
Il Sindaco, in qualità di Presidente, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e 

pone in discussione la proposta di deliberazione indicata in oggetto: 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATE le delibere: 

• C.C.  n° 119 del 30/11/2001 avente ad oggetto: adesione alla associazione 

“Coordinamento nazionale delle Agende 21 Locali Italiane” – Approvazione schema 

di Statuto e Regolamento, con  la quale si è stabilito di entrare a far parte di un vasto 

gruppo di Comuni, Province, Regioni, Comunità montane ecc. , che pongono tra le 

loro priorità l’adeguamento alle indicazione emerse dalla Carta di Aalborg, riguardanti 

lo sviluppo sostenibile; 

• G.C. n° 96 del 22/03/2007: sottoscrizione degli Aalborg Committments. 

• C.C. n. 199 del 45.12.2006 “Schema direttore del P.R.G.- atto di indirizzo per la 

redazione del nuovo piano regolatore generale. Approvazione”; 

 

 

CONSIDERATO che lo schema direttore per il piano urbanistico, prevede forme di partecipazione 

che, in un’ottica di pianificazione integrata delle politiche comunali, possa garantire buoni livelli di 

performatività e di condivisione degli obiettivi di sviluppo del territorio; 

 

INDIVIDUATO quale obiettivo fondamentale lo “sviluppo sostenibile del territorio”, facendo 

riferimento non alla sola sostenibilità ambientale, ma al più esteso concetto di sostenibilità socio-

economico-ambientale, di cui si legge nel D.Lgs. n.4/2008, che stabilisce, all’art. 3-quater, « Ogni 

attività umana giuridicamente rilevante […] deve conformarsi al principio di sviluppo sostenibile, al 

fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non possa 

compromettere la qualità della vita delle generazioni future.» Ed ancora «Data la complessità delle 

relazioni e delle interferenze tra natura e attività umane, il principio dello sviluppo sostenibile deve 

consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell’ambito delle risorse ereditate, tra quelle da 

risparmiare e quelle da trasmettere, affinché nell’ambito delle dinamiche della produzione e del 

consumo si inserisca altresì il  principio di solidarietà per salvaguardare e per migliorare la qualità 

dell’ambiente anche futuro »; 

 

VALUTATO pertanto che tali obiettivi sono conformi allo spirito e agli indirizzi definiti dal 

Coordinamento Nazionale Agenda 21 Italia, a cui il Comune di San Benedetto del Tronto aderisce 

da anni; 

 

CONSIDERATO che nella “Guida europea all’Agenda 21 Locale” sono contenuti elementi per 

consentire l’utilizzo di uno strumento indispensabile per diffondere l’azione locale in favore della 

sostenibilità dello sviluppo, attivando processi decisionali “dal basso”, favorendo il parternariato 

pubblico-privato e consentendo una reale partecipazione dei cittadini e delle forze economiche e 

sociali alle scelte pubbliche. 

 

RITENUTO utile procedere nel rispetto delle indicazioni metodologiche validate dal 

Coordinamento Nazionale Agenda 21 Locale consistenti in: 

• costituzione di un Forum dei portatori di interesse composto da associazioni culturali e di 

volontariato, gruppi rappresentativi di categorie professionali e membri dei direttivi dei 

comitati di quartiere e da cittadini quale azione propedeutica, 



• redazione di un piano di azione locale; 

 

RITENUTO pertanto opportuno, nella fase di redazione del PAL (Piano di Azione Locale), 

documento di programmazione delle politiche urbane, realizzare una sintesi tra le istanze espresse 

dalla popolazione ( forum dei portatori di interesse) e gli indirizzi dell’amministrazione, al fine di 

perseguire, negli anni, uno sviluppo sostenibile del territorio;  

 

CONSIDERATO inoltre, che l’Università degli Studi di Teramo (Dipartimento di Teorie Politiche e 

dello Sviluppo Locale), giusta comunicazione, prot. n° 60550 del 10/11/2008, rende noto l’interesse 

e la disponibilità della dott.ssa Roberta Carbonetti, dottoranda in “Politiche Sociali e Sviluppo 

Locale” a cooperare nella progettazione ed implementazione del Piano di Azione Locale 

collaborando per fini esclusivamente inerenti la ricerca scientifica dottorale, allo scopo di fornire un 

apporto al coordinamento dei lavori e allo studio della metodologia più idonea alla redazione del 

progetto;  

 

CONSIDERATO che tale collaborazione con prevede compensi né oneri aggiuntivi per Questo 

Ente; 

 

ACQUISITO il parere tecnico espresso in termini favorevoli dal Dirigente del Settore Sviluppo del 

Territorio e dell’Economia Locale ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO che, ai sensi dello stesso art.49 del D.Lgs. 267/2000 tenuto conto che il presente atto non 

comporta aumento della spesa o diminuzione di entrata, non è necessario il parere in merito alla 

copertura finanziaria espresso dal competente Servizio; 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2) DI DARE MANDATO ai dirigenti dei Settori comunali dell’individuazione dei funzionari 

impegnati sulle tematiche socio-culturali, ambientali, della comunicazione e della pianificazione 

urbana, alla partecipazione al gruppo di lavoro per la stesura del PAL (Piano Azione Locale); 

 

3) DI STIPULARE con l’Università degli Studi di Teramo (Dipartimento di Teorie Politiche e 

dello Sviluppo Locale), una convenzione di inquadramento della collaborazione della dott.ssa 

Roberta Carbonetti per il coordinamento, l’impostazione metodologica e l’implementazione dei 

lavori di redazione del Pal; 

 

4) DI CONSIDERARE che, il bilancio comunale prevede il Capitolo di spesa n.910.000 per 

interventi  in materia di sviluppo sostenibile, sul quale andranno imputate le spese necessarie 

allo svolgimento delle attività esposte; 

 

5) DI DARE MANDATO al Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio e dell’Economia Locale 

di: 

 



• effettuare tutti gli atti conseguenti anche in considerazione della valutazione dell’impegno 

suppletivo per spese generali e quant’altro necessario per dare compimento alla presente 

attività, 

• redigere l’atto di approvazione della convenzione tra l’Università di Teramo e questo Ente; 

 

6) DI RENDERE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134 - 

4° comma del D.Lgs. 267/2000; 
 
 

Responsabile del procedimento:  

 

 


